Crosses of Liberty (“Croci della Libertà”) si occupa di:

· focalizzare il crescente utilizzo del terrorismo come misura politica

· focalizzare il terrorismo come una nuova ed effettiva guerra

· porre l’attenzione sul dominio dell’imperialismo americano dalla fine della seconda guerra mondiale

· far reagire e partecipare il pubblico attraverso l’impegno per un mondo migliore

· ridurre l’indifferenza
Visione

Attraverso i miei progetti artistici, vorrei che la gente cominci a ripensare e a riflettere. Vorrei che uscissero dai loro panni per qualche minuto. Stare al di fuori della propria mente può portare nuove visioni, idee e indurre a dei cambiamenti nel modo di vivere e nel modo di considerare il mondo. Forse anche cambiare il loro atteggiamento passivo di vivere?

“La mia idea è di fare questo progetto artistico abbastanza forte da aprire gli occhi e le menti degli spettatori e farli reagire”

Per questo scopo ho bisogno di allestire un’esposizione, uno spettacolo d’arte che combini le tecniche affermate e le nuove tecnologie. Ogni cosa viene creata intorno al nucleo dello spettacolo, un intenso allestimento visuale che sia abbastanza vitale da catturare l’attenzione della folla e permettere alla gente di uscire dai propri panni per qualche minuto.

“La mia visione è di dare al pubblico una seconda possibilità che non sapevano nemmeno di avere.”
Missione

Questo progetto artistico si focalizza sui cambiamenti di gruppi e paesi diversi che stanno cercando di risolvere i loro conflitti e le loro differenze. In questo modo stanno combattendo le proprie guerre. Le guerre e i conflitti armati non vengono più combattuti su terreni tradizionali, dove i soldati si scontrano con altri soldati come nelle due precedenti guerre mondiali. Questa è stata la prima volta, dalla tragedia di Pearl Harbour, che gli Stati Uniti hanno subito ingenti danni sul suolo americano. L’attacco spinse il presidente americano George W. Bush a cominciare la guerra ufficiale contro il terrorismo, attaccando l’Afghanistan e più tardi l’Iraq sotto falsi pretesti.

Dopo il crollo delle Torri Gemelle l’11 settembre 2001, dovuto ad un atto terroristico, il mondo è cambiato drasticamente.
“La mia missione è di far capire allo spettatore che questa guerra e l’attitudine americana, crea solamente più terrorismo ed è la ragione per la quale ancora altre persone innocenti nel mondo moriranno”

Gli Stati Uniti, ad oggi l’unica superpotenza, con il suo continuo atteggiamento imperialista non fa altro che rafforzare i fondamenti del terrorismo. Così hanno fatto negli ultimi 60 anni.

“La mia missione è di riuscire a comunicare questo messaggio a più persone possibili. Devo convincere ognuno di voi a reagire personalmente e farvi impegnare ad attuare dei cambiamenti che possano aiutare a terminare questa terrificante realtà.”
Il progetto

Colleville-sur-Mer

Il progetto iniziò in conseguenza della mia partecipazione alla 60.esima commemorazione del D-Day il 6 giugno 2004 in Normandia.

Mi avvicinai il più possibile al presidente George W. Bush, nel momento in cui teneva il suo discorso al cimitero militare americano di Colleville-sur-Mer. La polizia a cavallo francese m'impedì di avvicinarmi ulteriormente, ma io e altri potemmo sentire la voce di Bush e alcuni frammenti del suo messaggio.

Più vicini di così non potemmo arrivare in quel giorno.

Il giorno seguente visitai il cimitero e lavorai tutto il tempo fotografando migliaia di lapidi di marmo bianche e la quiete dell'atmosfera che regnava nel luogo.

Le foto scattate quel giorno al cimitero di "Colleville-sur-Mer" vi mostreranno la dimensione delle perdite civili, e l'insignificante gloria di morire in una guerra.
La lapide americana

La lapide militare americana di marmo bianco simbolizzerà in questo progetto le vite dei civili uccisi e quelle che possono essere perse nelle terribili azioni terroristiche.

La mia intenzione è di creare un collegamento consistente tra il terrorismo, e la politica americana e il comportamento militare dalla seconda guerra mondiale in poi, utilizzando la lapide militare americana come una misura artistica.

Dai fornitori italiani e dai produttori di croci al cimitero militare americano ho ricevuto una lapide originale per il mio progetto. La lapide è stata spedita e consegnata in una cassa di legno. Aprendo la cassa e guardando in giù la lapide, ho avuto l'impressione di assistere alla sepoltura di questo rilevante simbolo tradizionale. Fino ad ora, per i miei spettacoli e i miei allestimenti, ho creato 28 copie di questa lapide di un materiale più leggero.
Il cimitero ambulante

Il nucleo di questo progetto è mostrare un cimitero militare americano. Consisterà di 25 copie di lapidi bianche dall'originale italiano. Il cimitero verrà messo in mostra in 8 specifiche capitali e nelle maggiori città d'Europa, incluse quelle delle 6 principali nazioni europee che partecipano alla guerra in Iraq. Questo è in programma per la primavera e l'estate 2005.

Il cimitero viene montato e mostrato in un ambiente urbano, simbolizzante un cimitero militare americano. Vorrei che le croci siano un'ultima e forte visione del crescente terrorismo. Il terrorismo sta colpendo le città e i centri dove si trovano le più grandi concentrazioni di vite umane innocenti. Il terrorismo è più effettivo quando uccide bambini, donne e anziani. Nessuno è sicuro. Il VOSTRO caro può essere tra le prossime vittime di questo crescente atto di violenza.
L'artista

Stein Henningsen, nato nel 1962 in Norvegia.

Sono cresciuto a Longyearbyen, Spitsbergen numero 78 (Isole Svalbard, Mar Glaciale Artico). Penso che questa esperienza si rifletta in molti dei miei lavori…

Studioso di elettronica in Norvegia e di marketing in Francia, ho lavorato per più di 12 anni nel mondo dell'industria e del commercio.

Dal 1999 ho lavorato come fotografo professionista e artista per compagnie e agenzie di pubblicità. Parallelamente ai guadagni della mia attività commerciale, ho allestito diverse esposizioni in Norvegia. Adesso sto lavorando a due progetti separati, entrambi impegnati politicamente. "Crosses of Liberty" (Croci di Libertà) è uno di questi due. L'altro si chiama "Nordic Ammo" ("Munizioni nordiche") e mostra foto singolari da una catena di montaggio di munizioni.
